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,. Cittadini buene nuove ; 1' Atlstocrazia v^ 

ppeeipitando . Sia p»r benedetto il momento^ 

che Siam divenuti Cisalpini, poishè in altra 

maniera il patrìotismo non avrebbe trioni:to 

giammai. Cetninciamo dalla Guardia Nazio-

nale . Dicesi, che il Direttorio Cisalpino ab-

bia ettiapato ua ordine [ che si aspetta a brac-

cia aperte ] cke tutte ie guardie Nazionali 

àella Repubblica siano regolate alla foggia dì 

quella di Milano'. Il eoiDgndo deve essere 

perciò affidato a tanti Capì quartieri uhet per 

«n certo turno devono mutarsi, e del restan-

te degl' Ufficiali si deve far 1 elezione, ogni 

sei mesi. Ci vuol altro che Antidotario psr 

preptrare cordiali al povero Stato Maggiore 

in deliquio , ed al restante dell' Ufficialità sve-

auita per la vicina piérdita del Regno, che I* 

«rano preparato.Non potete ctisière CitUii. 

pi con quale a«ivitìii corfino cértuai «d im-

pegnare specialnaente le donne,» maneggiar-

si con suppliche ai Cittadino C o m m i m i o , pec 

ottenere queste cariche, e cosi conservarsi il 

cèmando, Non rispariaiano Èccelleiize titol 

. . . . Ma n è . I l Cittadino Caprara fari» co-

noscere il éua patriottismo, La giastisia sa-

!a sua guida, e le passate vicenide le ser-

Virano di scorta. 

Non pi» sentiransi i Cittadiiii declamare 

coatto il Sinedrio aristocratico di S. Frances-

c o , il Clubs antip<iitrioticò, parte del' quale 

asfirando alia perpetuità] si andava formando 

un partito cosV forte, «he a qualunque pro-

mozione o cambiQ fosse talmente preponde-

f a s t e j c h e il risaltato delle nomine stasse 

sempre a loro vantaggio, ad arte, sesondo la 

, xicambiate j e ciè perchè alcun pa-



tri«f« clett» « M fosse, «he teftAls^l«#(l| là 
^oro condotta, non ne facesse v e d e r i vitti* 
f ccevoli e f fet t i . 

A v o i , «he le vostre facoltà pem»éttf>n» 

r ìRifegnacvi maggiaimente per il ben delia 

Patria, tocca l 'occupare queste cariche, $ co-

ai Solevària, poiché t«nto inulìlmente agra-

vata . A quelli perà che agiscono continua-

mente per la disciplina j è tanto conveniente 

la indenizazionè,guanto è obrobrio?» in ma-

no a molti altri, che non hanno, che nn no-

ine per conseguirla. Tutto deve spirare araci 

di Patria, tutto disinteresse, tutto Frater-

uitb,. L ' ego'srao vi le , la vaaa aris^^ocrazja 

devono essere schiacciati dal piede .del buon 

Cittadino, «he altro non può cercare, che 

distruggere i nemisi del buon ordine, e delia 

libertà , 

L'aminìstrationtì, dielìa Dogana sark fra 

poco levata d-ill; mani dei Dottori Collegia-

ti medici, ,f l;jg4i , 1 ^ 6 8 1 * è una cosa, che 

molto dispiace ad alcuni di essi, a quali mól-

to premevj^no ie Naviglio. 

I sontuoi^i pranai, cbe attrai me «e e facevansi 

in quell'occasione con lu.so eccesivo, e gran» 

de pti^fiisione sono la Cuusa di questa tristea-

Ka . Abbisognava vedere a Malalbergo i l luo-

go dove risiedevano, come era magni^co, « 

^grandioso , conie fornito d'argenterie, le qua-

li alte pfime requisizioni furono occultate, 

sul rifìcssOj, che non solo dovevano servire 

jpér lilttstrisimi, ed Eccellentissinii Cavalieri 

«dorati, e Conti Paìatini^ tna ansora pertaa^ 

«i altri Coati , « Marciiesj, i q u a l i , scroccoai di-

cua naruri , erano invitati per render più gra-

dita , e più omogenea la «onversasione. E 

quei che è più bello che tanti visitatori spno 

Ik stati, che noa sano netneno cosa sia Ca-

n a l e . £ Bologna trovatasi affidata « cosVide» 

testabili amministrazioni Sia pur benediitta 

quella maiio, che ci tra s e alla Democrazia» 

e the percià va purgando la cosa pubbliea 

aristocratica infezione. 
Si de&ideia da buoni Cjiteadiim, « «oa 

fvalcìie fott^amehto ìt spera, che la deputa-

zione de' Regolari sia cambiata . Il far tut-

t o per iateresse è un cattivo principio, 1' a -

verla fatta il Gonuitato, non le ha coaciliàt» 

troppi riputazione, Infatti dnque persont 

benestanti hanno da ricevere un indeflizzazio-

ne , che se U vuol «ssegaiìe di 4m. lire ? Ma 

potrebbe dire alcuno: quest' amìnistrazione 

ci toglie dai nostri intere s i , abbiamo molte 

a f f i t t a n z e . . . . Ma «n altro potrebbe rispon-

dere , che non s' accettano i posti pubblici , 

quando possono pregiudicare agi' interessi 

privati. Che la patria esige la vostra assis-

tenza, quando questa non vi sia di pregiudi-

z io . Per qual ragione infatti deve essere Ella 

pregiudicata, per essere assistita da Voi . ' Git-

tasdini disinteresse , e patriotismo j senza dì 

questi tutto si rovescierk nelle circostanze 

preienti . Se assisteremo la patria per spo-

gliarla, e non per rimarginar le sue piaghe, 

la faremmo bella davvero , 

Un povero vecchio di buena caliicazione, 

in un stato <ìì potersi difficilmente procaccia-

re il v i t to , avendo là Moglie amalata da la, 

giorni, chiese un soilievo straordinario alla 

brava Amministrazione dell' Opera de' Ver-

gognosi . Egli ascende comunemeate aU 

la soniima di (5 lire di Bo!ogaa. O ci rispon-

d e , che per questa séttimana non possoa« 

venire que' S I G N O R I , e Che vedranno di p o -

terlo sollevare in quMt' altra. M a dimando ie 

quando quel S I G N O R E c* Marchese potta-

vaiclue , i tire Zecchini, a quella famig l ia ,* 

jper dir meglio a quella Cittadina, che rice-

veva a conversaefone quei SIGNORI de!i'(Sl« 

pera assieme a tànt* altri , li ha fatti forse 

aspettare u'ia settimana > £ quando ha da 

iìnire fra queste bestie il te mpo della proti^ 

BÌone , e dell' Impostura ? Mai ; perchè la gm-

stizia non T haaao mai voluta conoscere , • 

mai la conosceranno. 

Abbiamo da Venezia che il <SeneraI Ba-

miguery d Illiriefi abbia avute instruzionifpar. 

j^col ari j le quali a (|iialHiV|ue oj:dine pos-



sai ^orf a rst «oll^ iua .«fi vi»i«iee ««Ila. D alta a » 

s i a . Mei Friuli tutto si disposo j»er alestire 

una Legione militare, per ardine del Geacral . 

Bonaparte, U quale dtve orgauisarM , e di|lr 

cipliaarw colla maggiore «ollccitiiditte . 

M I L A N O 4 j 

Lettera dffl Basti di Scumri »l Generale 
Bmafarts, 

Dio è grande , e ie sue opere maravjglio-
s e . Al Generale in capite, Protettore delia 
Legge d' Issa, all' Uomo potente della Re-
pubblica Francese , Generale de' Generali Bo-
naparte, vincitore sublime delle Regioni d' 
I t a l i a , Generale in capite, fedele, stimato, 
miiericordieso , c beni:ficente . A lui indrizzo 
questo scdti:o. 

Prijicipe de' Generali ; che i vostri voti 

siftto esauditi, che la nostra eterna amicizia 

sia consolidata , che i miei sinceri saluti (ri 

pervengano , che io sia informato della nuo-

va interessante della vostra salute, e ciò a 

cagione di questa tn^dcsi»»» ami«izia, che et 

Hair^ per sempre, e dónde io d«sidero darri 

U prove le pm segnalate, e ie più frequen-

ti , - L ' amicizia, che unisce la Porta O t -

tomana alla Repubblica Francese , non ha 

cessato mai d' esser fedele, e sincera . 

La mano del forte diletta dalla mano di Dio, 

annientando la potenza Venei iana, e setto-

mettendola alle vostre leggi i ha stabiliti de' 

auovi rappoiti fra le dne Monarchie. V ar« 

epioaU che esiste fra loro si aumenta a mi-

BKta, che i due Popoli si ravviemano, r p e r 

r «ppuntOj questa nuova unione di legami^ 

^ e ei stringono , mi obbl.ga a domandarvi 

una nuova grazia . Questa grazia coasistd 

nel desiderio, che io lich di ottenere dal mio 

sincero amico, che i miei f udi i t i , e i niei 

Mercanti, ohe trafficano a Y f n e i i a , «jano 

protetti ne' loro individai , e negli oggetti del 

loro commercio ; che loro si offra osp tuhti, 

e che sien» guardati di btion occhio . Ecco 

l̂ a mia sola domaada # e perciò vi ho manda-

to questo scritto^ e i ' bo spedito al più lcal« 

miei «mici . t)op« «he i|iieiei >p»«lieHgtt« 

vi faranno pervenute » dopo «he ne avrete 

compreso il contenuto, secondo il senso cbs 

me le ha dettate, io «pero, che i Mercanti 

di, Scutitri mici sucidits saranno bjn veduti 

Pfotetti, e onorati. Es endo convinto di o t -

£en,erc quas-to vi prego, questa lettera serve 

nel tèmpo sieiso ad esprinnervi la mia rico-

aoscenza, ^ 

Dio è grande, e le sue opere sono nsa-

favigliose. Che 1' amicizia, che ci unisce 

non cessi giammai , 

i l Gè aerale di Scatari Ibrahiffl . ^ 

Ne' primi" giorai di Mubarem 1' anno 

dell' Egira i r i t , a -

La- RirpOfia, e4 il Decreto ti darà nel 

pranimo ordimrfo. 

M A N T O V A t8 Àgoste, 

Il Gene al Bonaparte essendo partito con 

tutto Io Stato Maggiore per il Congresso d' 

U d i n e , «lamo tutti nefit massinia ansietìi di 

sentire il rissultato della trattniva: frattan-

to 1« èispoilxiont militati si ptosseguono colla 

massiiia attivitìti é vcRetdi not te , in conse-

guènza degli órdini dati dal Geaerel Lespi-

n asse, f u !;p;dito alfa volta del Friuli un tre-

no ben grande di obizzi , cannoni, mortari, e 

catri di monizioni . D a Milano poi sen giun-

ti altri carri eoa monture, camieie,ed altrè 

per le truppe, i quali hanno prosseguìto alla 

stessa voha; pel medesimo destino pure, so» 

no Stati spediti molti carri di carbone , eon 

graticole per arroventar le palle: in somma 

se giudicar si dovesse da' preparativi, si po-

trebbe dire che siamo alla vigiha dell' aper-

tura di una nuova Campagna. Malgrado pe-

rà tutte queste misure belliche, vi h la lu-

singhiera speraaea , che beU presto possa «en-

tirsi» la lieta jiuva di pace * 

Sabato scorso giunse qui «ti Corriere 

straordinario da Udine a che prossei^li diret-

Cam nte per Milano- — — Jtri il Generale 

Miollis dette nn lauto pranzo a tutta r U f -

SziaUtìt^e nella B$ra v i fu ballo aella Piaz-



1 c o i ilhi minsaiioh* « snòn« «lî ^^dAda mi< 

litare. —<— Si è intesa, che i l General £o< 

aiaparte csgendo giunto mercoledì sera a Cv-

dxoipo vi fu a «ua contcmplazionc, generale 

illufflinaxiose, e festa di bailo « 

C R A N B R E T A G N A 

r i l O N D R A 7 

c I timori che avevam» sulla sorte dinAii 

pochi Pacbotti sono ora del tutto dissipati : 

ncfome essi avevano a bordo froste somme 

danaro, ed il mar* del Nord è infestato da 

v a gran numero di Corsari specialmente Olan-

desi , furono ritenuti a Cuxhatcn fino al pun-

t o , in cai non hanno potuto porsi alla vela 

sotto il convojo della Brillante, la quale è 

giU arrivata. XI solo Delfino è quello che è 

«tato preso da un Corsaro plandese. La D o -

ride giunse il dì i8 del caduto mtse a Cork 

eoi Du-gay-trouin Corsaro Francese di i b can-

noni, e 150 uomini d'equipaggio. La Reco-

very ha condotto a Portsipouth la Fregata la 

Pieca. — — l i dì 3t giunsero nel suddetta 

Porto molti bastimenti dall' Indie Occidental 

li . Con tal m«azo si è saputo th® tutto ^ 

tranquillo all 'Isole Sotto-Vento. Il General 

Abercrombie s 'è imbarcato sull' Aretusa per 

visitare quelle Isole. Dopo «n tal giro che 

sarh di tre settimane egii ritorneik in Inghil-

terra . Pochi giorni prima l a partenaa di det>-

ti bastimenti dalla. Mattinicca quasi tutti 4 

Francesi, che a, S. Lucia erano fuggiti nei 

IBpschi in occasione della fesa di quei Isola, 

soa venuti a rimettersi nelle mani del Bri» 

gadier Drummond; in modo, che S. Lucia è 

presentemente del tutto sicura .e tranquilla . 

Mon regna veruna malattia nelle Isole, e si 

spera mer&^ le precauzioisi che si son prese 

che. la febbre gialla non ricomparirà più. 

I Francesi mip acci a no .sempre le Isole di 

S. Marcou, le quali se cadessero in loro po. 

tere , gli porrebbero in grado di faic dei ten-< 

stativi contro Jeisey e Guernesey , — Si pre-

'tért^e the ti S|«giia abbia eedàfà alla Fraiicia 

là Florida , é cht fin» del passato Màggio' pas-

tisst dair-Àvana Un General Fr̂ ^ncese munito 

di plenipotenze pei prenderne possesso. 

S P A G N A 
M A D R I D 30 Lugh'o . 

Per la seguita motte de! Minlstr» dì 

nanze è stat» da S. M # promossa a tal pos-

to i l Marchese Dethormasst che era Teso» 

fiere R e a l e , nel cu! luogo ha subitamente 

nominato i l Marchese di Vallea© » Qaesta 

Real C o r t e , ad oggetto di supplire alle spe-

se della presente guerra, avendo aperto uft 

nuovo imprestito di cinque milioni di scudi, 

appena i stato pubblicato il medesimo, si so* 

Bo affrettati a gara tutti i particolari facolto-

si a dare diverse somme alla Real Tesoreria, 

onde ben presto rimaitX compito l'imprestito 

suddetto. 

E' stato richiamato a Parigi istantanef-

te il Cittadino Perignoa Ministro dalla Re-

pubblica Frai*cese presso questa Real Corte : 

sMgnara il morivo di tal dimissione, come 

pure il soggetto che sarà pe» succedergli in 

detto posto. 

Le notizie, di Cadice portano che il bom-

bardamento è del tutto cessato,e che gl* lo-

glesi no» ostante la vantaggiosa posizione di 

Gibilterra-hannj» dovuta desistere dalla loro 

-iroprésai jsoa non piecola perdita di gente ^ 

bastimenti, « Lance cannoniere . Rimane tut« 

tavia peto il blocco , sebbene molto aliar* 

g a t o , stante l'essere le navi nemiche del con-

tinuo perseguitate dalle aostr* batterie flottaci 

ti 5 onde si spera che gl' Inglesi in vista del 

poco effetto e vantaggio che ritraggono da 

questa loro misura, e stante ancora i' inoltrar-

si , che fa la stagione contraria a tenere il ma-

re , abbandoneranno ben presto ogni tentati-

vo , e lasderanno d J tutto libero il detto 

Porto. 

PER LE S T A M P E Dl ìL G E N I O D E M O C R A T I C O . 
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SUP. AL N. DEL DEMOCRATICO IMPARZL^LE, 

M E R C O L D F 6 Settembre A N N O I. D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A . 

I T A L I A 
M I L A N O 19 Jgosto, 

II Re Sardo, il Duca di Parma, il Gran 
Duca di Toscana hanno felicitata ia nuova 
Repubblica Cisa'pina e il Direttorio delia sua 
ì'^tallazione . Sì esprimono di una mamer.a la 
pià gentife , protestano la Hù sincera amici-
Bta, il più inviolabile attacsmentò a questi 

loro amabile vicina; finiscono con far voti 
sinceri per la di lei prosperitìi e grandezza, 
che tanto dee influire sul!;} comune feliciti di 
tutta r Italia . Si dice benanche chi; il Papa 
firk la stessa diétiarazione , c ci rie )Inner?i di 
benedizioni, e d' indulgenze . Alcuni S v i z z e r i 

Democratici, come qaelli èi Gaitins , hanno 
fatto Io stesso. Con p ù verità e sinceritk di 
tutf i . per dir vero, si esprime verso la Re-
pubblica C i s a l p i n a il Mitsistro delle Relaxio-
»ì estere della Repubblica Francese Talcyraiad-j 
i di cui detti séno srati preceduti dai fatti , 
giacché i Francesi ci hanno procurata la li-
bertà, e attualmente s' interessano per la no-
stra grandezza. 

Si assìcsira che la Spagna cederà la Flo-
rida alla Repubblica'Francese . Questo «ta-
bilimento inutile alla Spagna , mancante di 
coltivatori ,postoitT un clima neì quale i pro-
dotti deir America Settentrionale e Meridio-
ttale possano riescir egualmente, servirà nioI« 
to ad accrescete il commercio e la potenza 
marittima de' Francesi . E' sicuro poi che ne! 
trattato di pace coi Portogallo siasi stipulata 
la cessione alla stessa Repubblica di tutta 
quella parte di GujSna sulla sinistra del Rio 
delle Amazoni usmpata una volta alla Fran-
cia dai i:'ortagh.'SÌ . 

Riipc/ia di Cenerai in Capite Bmaparte 
0I Eatii di Stutarì ibraim . 

Io ho ietto con piacere ie lusinghevoli es-

pressioni n«Ua ottennuta lettera di V . S .La 
Repubblica Francese è vera amica della Sub-
lime Porta; ma tima pili particolarm nte la 
bri.'a Naaione Albanese , che è sotio a'vostri 
ordini . Io ho inteso con dolore la disgrazia 
accaduta si vo tro illustre Fratello . Queit ' 
intrcpiio guerriero meritava un caimpo degno 
del suo coraggo; ma egli è mòrto della mor-
te dé' bravi. ——• V . S. troveià qui unito!' 
ordine che io d ò , acciò d' oggi avanti il Pa-
v gHone Ottomani sia rispettato ncll' Àdrta-> 
tlco. Non solamente ì Turchi saranno trat-
tati come le altre Nàz!nm,rria con parziali-
tìi speciale. In tutte 1 occasioni io proteg-
gerò gli Albanesi, e l i i fwòut^ piacere di da-
re a V. S . un contraiscg io della mia stinia, 
e deiralta considerazjonc, che ho per lei. 

Io prego V. S. di ricevere in atttBtato 
mia amiciiia quattro casse di fucili, ch« 

io le dirigo. 
B O N A P A R t B . 

MctnifesU dì Bonaparte a favore de' sud" 
diti Ottomani, pubblicato in S^eaezif. 

Volando dare a nome della RepulliG» 
Francese al/a Sublime Porta un segno della 
sua stimi e della sua amicizia ; Ordina i A ' 
Generali Comandanti le d ferenti Piazze di 
commercio occupate da Francesi in I t a l i i , di 
accordare una special protez>one ai sudditi 
Ottomani, Greci e più d'ogni altro agli Al-
banesi * i I sudditi Ottoman: saranno padro-
ni di migliorare a! oggi , do*?c p ù loro pia-
cerà, senza essere costretti a restar tutti in 
una stessa casa , o rientrare ad un' ora fissa. 
5. I Bastimeàti della Repubb iaa nell' Adria-
tico accorjeranno piotezione, e soccorso a* 
Bastimenti che portano Pav gì ione Ottomano 
« sped&'iaeate ai tìreci, ed Albanesi. 
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GEMO V A 11 AgùitQ , 

Si è dàto principi» alla tr;isl96aKÌdii« del-

1« Nfonxclie , incominciaado dalle Domtmca-

Be del Monasteto dello Spirito Santo. Que* 

i t * Religiose spaventate dall'intimazione del-

la loro pattenaa, ebbero però tanto di spin-

to da protestare, che quel Monajtero era pro-

ptìetli del Principe Doria . . . Cospetto! ma 

loro li rispose, che si aompiaceiiero d' ub-

bidire alla Legge. Siccome poi quel Monas-

tero era salla Fiaeza della Libertà, soggetta 

«i canti, ed alle allegrie , cke procedono dal-

la medesima^ e quandi di disturbo a chi si è 

dato ad una vita contemplativa, così furono 

jposte per loro quiete fuori della Porta dell' 

Aquasola Frattanto il detto Monastero del-

lo Spirito Santo è stato destinato per Quar-

tiere del a Troppa di linea . 

Altri MoD«iteri di Monache sono stati 

cambiati, e di più si è fatto ua Decreto, col 

quale si permette indistintamente a tutte le 

Religiose Claustrali di potersi eleggere qua-

lunque Monastero, quando non sieno conten-

te di quello, in «ui feeero la loro professio-

a o . . 

U D I N E 3® Agosto. 

Il General Victor ci ordinò di regolarmen-

te somministrare ogni giorno 6oa Lavoratroi, 

oltre i solit i , per i travagli delle fortificazio-

ni di Palma . Anche gli Austriaci da qualche 

tempo sono occupati a fortificarsi in varj luo-

g h i , e singolarmente sul monte di Meda, e 

a Flezz . — — Il General Bonaparte aasicu-

rò i nostri Deputati eh' era venuto determina-

t o alla pace, se l'Imperatore vorrli accederò 

a l le sue preposisioni, altrimenti avrk luogo 

la guerra, e porterà la Libertà fin entro il 

xccinio di Vienna. 

Frattanto che i' epizootia noa cessa, e fa 

itra^i rovinosissime nella benemerita specie 

bovina, comosso il X^eneia? Bona parte dalle 

calamità nostre, ond darci una p«,va de' suoi 

sentimenti, autorizzò il nostro Governo a 

fassare alia veaàitA «ielle Comnende, ed A b -

bazie della Provincia «sollievo della Nazione, 

con due amplissimi Decreti da esso sanzio-

nati . Ci concesse pure 1' abolizione de Fidei« 

comissi, e Primogenitura, e domani procede • 

là alla Decretazione . 

B R E S C I A »7 Agosto^ 

^ Passò di qui il General Bonaparte. V 

ostinazione di questi aristocratici è tale che 

tuttavia si scommette, che non è passate, e se 

gli concedono il passaporto per qui, nop gl» 

concedono la libertà di cui 1' hanno da pià 

tempo spogliato . Quindi V han fatto passare 

sparuto , malinconico, e pieno di pensieri tri-

sti , quale dev' es ere un prigioniere di guer-

ra , che sta, e va a seconda dell' Imperatore 

che le comanda a bacchetta . Aveva o è pa-

rato di avere, o doveva-avere a fianco ua 

General Tedesco che gli serviva di Mentore, 

e<i una carrozza appresso carica di Tedeschi 

per guardarlo e sorvegliarlo. Povere teste t 

Si consolano così con questi sogni, che a div 

vero non costano a chi li forma che qualche 

«orrezione fraterna nel comitato di vigilanza 

che dovrebbe raccomandarli piuttosto ai un 

ospedale de' p a z z i , non esclusi ancora quei , 

che non credono agli apostoli , ma credono 

a gazaettieri «he predicano per non esser cre-

duti . 

F R A N C I A 
P A R I G I 19 Agosto, 

Sono alcuni giorni che il Consiglio die* 

500 si va occupando delle finanse : molti rap" 

porti gli sono stati presentati : ma ella è pu« 

te glande sventura, che i medesimi noneon-

•istano cke in semplici calcoli, e che nessua 

progetto di legge sia ancora comparso. Quan-

tunque in generale questi calcoli non sieno 

fra di loro concordi, e discrepanti sieno pure 

da' precedenti rapporti, fa d 'uopo esser gra-

to ai relatori per le loro ricerche , e teorìe, 

poiché sembra , che le medesime non han pià 

permesso a questi stessi finanzieri di dissima-

l a r e , che non basta di votare de' crediti ai 

miaistci, allorché non si provvede «ci t e m f o 
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«tciio ai mezxi fleceiiarj onde soddisfarli. 

Mii la riconoicenza sarebbe stata assai 

più grande ,<e non si fossero di concerto rit^ 

trettì a concludere solamente con nuovi invi-

ti alla Commissione delle finanze. 

Nota presentata ialV Amhasclagor OttU' 

mam al Direttorio Efecuttvù della Repukhli" 

e» Bramì ig. 

C I T T A D I N I D I R E T T O R I . 

L ' inattesa occupazione, che le Armi 

Imperiali han fatta delle Provincie dell' Istria, 

o della Dalmazia, appartenenti alia Repub-

blica di Venezia; le sparse voci , che si pen-

«i da S. M. Imperiale di conservarne il pos-

sesso, non potendo lasciare indifferente la 

Porta Ottomana sul destino futuro dì Pro-

vincie limitrofe ai suoi dominj, e leggitima-

mente spettanti ad un antica Repubblica tua 

fedele amica, ed alleata, mettono in neces-

sità r Ambasciatore della Porta su ssa. di 

cottoporie al DiBetttorio Esecutivo i proprj 

sentimenti, ehe 1' interesse della sua C o r t e , 

e l' amicizia, che passa fra d' essa, c la Re-

pubblica Francese, esigono che sieno con 

tutta matuiitk consicJerati dalla di lui saviez-

za . Lungi r Ambasciatore dal credere, che 

r occupazione medesima abbia potuto farsi 

prr parte di S. M. V Imperatore di tac i to , 

o esplicito consenso del Generale in Capo 

B o a a p a i t e , e fermo an2.i nella persuasione, 

che questo illustre Generale avrà rimirato 

«on ribrézzo un passo cos) arbitrario, e co» 

lesivo, g'* interessi innmediati della porta 

Ottomana del pari, ehf quelli della Nazione 

f r a n c e s e , in di cui nome tiene il supremo 

fom ndo delie sue Armate iti Italia , L ' Ana-

basciatore sa apprezzare quanto conviene la 

lealtà deila Nazion Francese. Sa che costan-

te nei principi di vera amicizia non può sfug-

gire alle di lei o i etvazioni; la fermezza che 

ia subhme Porta ha dimostrata, fin dai primi 

momenti deìla rigenerazione politica della 

IF rancia, per conservarsi sua fedele alleata) ; 

<|uaBt9 r inAuenza «lei suo Sovr«Q«mikfo-

tens« Barbaresche, ha cooperato a facilitare 

i mezzi di approvigionamento alle Frov-'nc.e 

Francesi del mezzo giorno, ia circostan^sa 

della maggiore angustia; quanto la Nazione 

Francese e cara al suo cuore, per poter giam-

mai dubitare che nei momenti, nei quali ap-

porta le Negoziazioni di pace, si tratta di 

ridonare la tranquillità aìl' Europa, sìa mai 

il Governo Francese per acconsentire, che le 

Provincie suddette rimangano in potere Im-

periale. L' Ambasciatore non può ammette-

re nel suo animo altra persuasone , se non 

che il Direttorio Esecutivo impiegherà li mez* 

zi tut t i , e la forza stessa dell' Armi p;rco«-

tringere T Imperatore a rinunziare al tenta-

t i v o , se mai fosse per coltivarné F idea . I 

stretti vincoli d amicizia e di a l leanza , che 

uniscono la Patta Ottomana alla Naaione 

Francese, domandano per parte del Diretto-

rio tutto r impegno. L ' affare è di tale im-

portanza , che non ti esige niente meno che 

Y uso di tutta 1' avvedutezza per allontana-

te quelle spiacevoli conseguenze, che diver-

samente poticbbeto emergete, U laretesse è 

comune. Accordata che fosse ì* Istria all ' 

Imperatore, egli non è a dubitarsi, diventi» 

to padrone di quella forza Nava'e , che ap-

parteneva ad una Repubblica pacifica , si c« 

leverebbe al grado di Potenza Maritima, e 

se gli somministrerebbero dei mezzi terribili, 

ed interamente fatali per 1* Impero Oftr ina-

n o . La sua alleanza con U Russia, e 1' In-

ghilterra, i di cui progetti conosciuti tende-

no esenzialmente a tentare, se lor fosse pos» 

sibilé, di strappare alla sublime Porta ic sue 

Provincie in Europa, troverebbe un appog-

gio , al quale non sarebbe sì facile di oppor-

re sufficiente ostacolo. II Mar Nero sarebbe 

coperto delle Flotte Ru s e , ed il Mar Biaà« 

co da quelle di S. M. l 'Imperatore Posse-

dendo fgli la Dalmazia, alla quale necessa* 

ment& anderebbero unite, e la Repu^b'cad» 

Ragusi, e 1' Albania, la Biisnia restei'cbbe 

decisamente esposta 0 e dovrebbe cede»* al 
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primo urto, prjcliè senza Fortezze, e eitcen-

data per ogni lato, eccettochè all' Oriente, 

da l i T e n e Austnache, 1' Epiro, la Mace-

douia , »utf gli altri Luoghi sino alla Morca 

corrertlbfro lo stesso azzardo. Il Coramer-

c o della Naziorc Francese perirtbbe neces-

'sariamerite nelie Scale del Levante, poiché i 

prodotti, e le manifatture dell' Ungheria, 

d i l a Dalm z i a , dell' Alemagna stessa tro-

verebbero un più facile,® pronto imbarco, e 

p ù breve il tragitto per arrivarvi, che quel-

le provenienti cai Mediterraneo . La brevità 

di questi cenni non 1 iscietk certamente di of-

ferire alle meditazioni del Direttorio Esecu. 

tivo un lai^o CBmpb per ricososccrne som-

ma loro isnportanza» Egli ndla sua perspi-

cacia ravviserà ba.stevolmente, che la g'oria, 

e 1' interesse della Nagione Francese recla-

mano un provvedimento deteiminato ,ed ef-

ficace . Si tratta che la Repubblica France-

se mostri, quale fu sempre leale , e cos-

tante verso il suo Alleato il Gran Signore, 

che coerente nei suoi sentimeoti, mostri in 

faccia all' Europa, che non sa soffrire, che 

vengano apportati danni, a chi in ogni in-

contro , e nei momenti del maggior imbarar-

s o ha saputo resistere all' urto, agi' intrighi, 

ed alle insinuazioni dei di lei nemici, L' Am-

basciatore intimamente convinto , chi; vali so-

no i princ p j , e le massime , che guicl4no il 

Direttorio Esecutivo, noe dubitare di ve-

derli reaiz^sati, c ^ari ben per , luj di dolco 

soddtsfazion» di poter essere apportatore al ' 

la sub irne Porta delie spiegazioni, ed as s cu-

ranze, che attende per di lui parte, e che 

in di lei acme presenta. Ha 1' onore, ec* 

B R U S S E L L E S 14 Jgosto » 

Séntesi da Lilla che 1 altr'jeri dopo una 

conferenza continua d' 8 ore colla Legazione 

Francis':, Lord Ma'mcsfaary spedi la stessa 

sera un Corriere alla sua Corre . Credesi ge-

meralm-nte a Lilla, che in questa Sessione 

mrlte importanti difficoltà sera state appiana-

t e , e sì serba ancor la speranza di prossima 

pace» 

Altra di BRUSSELLES 17 J^ofto, 

. Le ultime Lettere di Lilla portano che 

sulle nuove istruzioni ricevute da rispettivi 

loro Governi, i JNiegoziatori han finalmente 

piantate le b si del Trattato di pace tvk la 

Repubblica Francese, e l 'Inghilterra. Sperasi 

che più autentici avvisi non tarderanno a coQ' 

fermar questa felice novella. Que te Lettere 

aggiungono, ehe il nuovo Ministro delle rela-

aioni estere Talieirand-Perigord ha contribui-

to di molto ali avvanzamento delle Negozia-

zioni C'ila sua scaltra,e conciliante Politica. 

Il di i4 la Flottiglia Inglese stizzionata 

nella Schelda Occidentale distaccò molte Scia-

luppe su'le Coste del Ex-Fiandra Olandese 

col disdegno d'effettuare una disct la ; ma le 

Truppe Repubblicane si presentarono sul^ 

riva, e alcuni co pi di cannone bastason» ad 

allontanare il nemico. 

S O N O U S C I T E D A N O S T R I T O R C H I LE O P E R E S E G U E N T I . 
D i f e s a del Popolo Bolognese contro le accuse dal Giornale de' Patriot-

d' Italia scagliate sopra di Esso. 
Petizione diretta al Direttorio Cisalpino intorno le Ambascierie stabi l i . 
La Scojnnpniga scomunicata dalla ragione , ossia re laz ione , d ' un inter-

detto minacciato da un Curato . 
Il Congresso d' Udine C a n z o n e del Ce lebre Cittadino A b b a t e Vin-

c e n z o Monti . 

Essendo Venerdì C io 'no cii Festa . Il f o f j i o uscirà domani sera 
PER L E S T A M P E DEL GENIO D E M O C R A T I C O . 


